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1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

1.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Popolazione scolastica 

Opportunità  

Forte la collaborazione con le famiglie e con alcune Associazioni locali; i genitori, nei limiti delle 

loro possibilità, aderiscono alle iniziative proposte dalla scuola con i loro contributi (es. visite 

d’istruzione, iniziative di solidarietà, partecipazione a rappresentazioni teatrali con costi a carico 

delle famiglie, ….). La scuola è molto accogliente anche nei confronti di bambini stranieri o con 

difficoltà. 

Vincoli 

Difficoltà economiche per alcune famiglie;  la maggior parte degli alunni provenienti da altri 

Paesi incontrano qualche difficoltà nell’uso della lingua italiana. Crescente il numero di alunni 

provenienti da famiglie con genitori separati. Qualche è alunno è  seguito dagli assistenti sociali. 

Nel Comune si nota poco rispetto delle regole di convivenza civile. 

Territorio e capitale sociale 

Opportunità 

Randazzo sorge sul versante settentrionale dell’ Etna e domina la Valle della Alcantara verso cui 

degrada dolcemente. Cittadina medievale, conserva parecchie testimonianze del glorioso 

passato: tuttora si possono ammirare i monumenti e le opere d’arte più rappresentative del suo 

antico splendore. Oltre alle maestose  Chiese, al Castello Carcere e alla Cinta Muraria,  

possiede il Museo Archeologico Vagliasindi che custodisce reperti di notevole valore, il Museo 

Civico di Scienze Naturali che raccoglie collezioni ornitologiche e naturalistiche e il Museo 

dell’Opera dei Pupi. Randazzo,  definita la “Città dei tre parchi”, è  circondata da tre diversi 

ambienti di rilevante interesse naturalistico e paesaggistico: il Parco dell’ Etna, dei Nebrodi e 

dell’Alcantara.  

Vincoli 

Negli ultimi anni è aumentata la disoccupazione e molti abitanti del paese si sono traferiti altrove 

in cerca di lavoro. Il livello di disoccupazione è superiore a quello della Regione ed è pari al 

26%. Non sono presenti teatri, cinema luoghi per praticare liberamente lo sport. L’Ente locale 

non riesce a soddisfare le necessità della scuola con adeguate risorse economiche e/o interventi 

di manutenzione. 
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Risorse economiche e materiali  

Strutture delle scuole 

Opportunità 

I plessi sono facilmente raggiungibili e coprono l’intero paese. Il Comune, seppur con disservizi, 

offre il servizio scuolabus per il tragitto casa-scuola degli alunni. Significativa la collaborazione 

con la Polizia municipale e il corpo dei Vigili del fuoco. 

Strumenti in uso nelle scuole 

Dall’anno scolastico 2014/15 tutte le aule sono dotate di LIM, grazie al finanziamento del 

Progetto FESR Agenda digitale. La scuola è risultata beneficiaria di classe multimediale 

Samsung. Nell’anno scolastico 2017/18 la scuola ha realizzato l’Atelier creativo -. Laboratorio di 

robotica, sempre nello stesso anno ha ottenuto   il finanziamento previsto nell’avviso Miur N. 

7767 del 13 maggio 2018 e ha realizzato una Biblioteca innovativa con adeguati arredi, 

piattaforma di prestito digitale anche per utenti esterni, e-reader, tablet, pareti parlanti per i più 

piccoli. Nel 2018 grazie all’adesione al Progetto Maker@ scuola Indire, la scuola si è arricchita di 

stampanti 3D e monitor interattivo per realizzare le attività interattive previste sia per i bambini 

della Scuola dell’Infanzia sia per quelli della Primaria. 

Risorse economiche 

I contributi dei privati costituiscono la parte più importante delle entrate della scuola. Varie le 

donazioni dei privati. 

Vincoli 

Strutture della scuola/ Collaborazione con l’ Ente locale 

Le certificazioni non sono complete, nonostante i continui solleciti, all’Ente locale. La palestra è 

priva di riscaldamento,  nonostante le richieste all’Ente locale, e ciò preclude il suo utilizzo nei 

mesi più freddi. Il Comune sottovaluta le necessità della scuola e non fornisce risposte.  

Strumenti in uso nella scuola 

Mancano le risorse economiche per garantire la dovuta manutenzione. Il personale, con i mezzi 

a disposizione, non riesce a garantire la manutenzione e l’aggiornamento delle attrezzature. 

Risorse economiche 

Il Comune non assicura le risorse economiche necessarie. 
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1.2 Caratteristiche principali della scuola 

Plessi Infanzia 

La Scuola dell’Infanzia è ubicata in 3 plessi e svolge le proprie attività in 5 giorni settimanali per 

8 ore giornaliere (dalle 8:30 alle 16.30). Si compone di 8 sezioni così distribuite: 

 

PLESSO 
NUMERO 

SEZIONI 

NUMERO ALUNNI NUMERO 

DOCENTI 

Santa Giovanna Antida 3 58 6+1* 

Madre Teresa Di Calcutta 2 36 4+1* 

Via V. Veneto 3 74 6+1* 

  
Totale 

168 

Totale 

16 

Plessi Primaria 

La Scuola Primaria  è costituita da 16 classi, distribuite in due plessi : 

Via Vittorio Veneto: 11 classi (6 classi con il tempo scuola di 30 ore settimanali e 5 con tempo 

scuola di 40 ore settimanali); 

Crocitta: 5 classi con il tempo scuola di 30 ore settimanali. 

 

PLESSO 
NUMERO 

CLASSI 

NUMERO 

ALUNNI 

NUMERO 

DOCENTI 

 1a 2a 3a 4a 5a 

TOTALE 

CLASSI 

  

Via V. Veneto 2 2 2 2 3 11 223  

Crocitta 1 1 1 1 1 5 95  

TOTALE GENERALE 16 318  27 
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1.3 Ricognizione attrezzature, infrastrutture e materiali 

Attrezzature, servizi e  infrastrutture totali considerando i plessi 

Laboratori  

 Con collegamento ad Internet 7 

 Informatica 2 

 Lingue 1 

 Musica 2  

 Scienze 1  

 Atelier creativo - Laboratorio di robotica 1 

Biblioteche 

 Informatizzata 1 

 Biblioteca Innovativa 1  

Aule 

 Magna 1 

 Teatro 1  

Strutture sportive 

 Palestra 1 

 Pista di atletica 1  

Servizi  

 Mensa  

 Scuolabus  

Attrezzature multimediali  

 PC e Tablet presenti nei Laboratori 74  

 LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori 5  

 PC e Tablet presenti nella Biblioteca 1  

 E-reader in biblioteca e Tablet in Aula Samsung 42 

 



   POF 2019/20 
CD DON MILANI RANDAZZO 

 

 

6 
 

Approfondimento 

Tutte le aule sono dotate di LIM 

La scuola , grazie ai bandi MIUR PNSD, ha realizzato un atelier creativo e una biblioteca 

innovativa. 

Il bando Stampanti 3D INDIRE ha dato la possibilità di dotate di stampanti 3D sia la scuola 

dell'infanzia che la scuola primaria. 

Complessivamente la scuola possiede n. 3 stampanti 3D. 

1.4 Risorse professionali 

Personale docente 43 

ATA 14 
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2 LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1 Priorità desunte dal RAV 

Aspetti generali 

MISSION 

 Favorire il successo scolastico di tutti gli alunni 

 Adottare strategie diversificate volte allo sviluppo di specifiche competenze 

 Sviluppare le potenzialità e le capacità individuali 

 Sostenere l’alunno/a nel suo corretto e attivo inserimento nel mondo delle relazioni 

interpersonali 

 Stimolare la crescita culturale, formativa e relazionale, in un processo di continuità 

 Sostenere l’alunno/a nella progressiva conquista della sua autonomia di giudizio, di 

scelta, di capacità autovalutative, di assunzione d’impegni 

VISION 

 Ridurre la variabilità nelle prove standardizzate nazionali 

 Adattare le scelte didattiche e organizzative alle esigenze degli alunni e alle richieste del 

territorio; 

 Incrementare la collaborazione con il territorio 

 Migliorare i livelli degli alunni nella certificazione delle competenze 

 Monitorare i risultati a distanza degli alunni che concludono la Scuola Primaria 

 Incrementare le occasioni per coinvolgere i genitori nella progettazione/realizzazione 

delle attività e in percorsi formativi a loro rivolti 

 Incrementare gli interventi per gli alunni in difficoltà e incrementare le iniziative per la 

valorizzazione delle eccellenze 

 

PRIORITÀ E TRAGUARDI 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare il rendimento scolastico degli alunni. 
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Migliorare la motivazione degli alunni verso lo studio. 

Traguardi 

Aumentare il numero di alunni con votazioni pari o superiore a otto.  

Ridurre le assenze e i ritardi degli alunni. 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati delle classi seconde e quinte della Scuola Primaria nelle prove 

standardizzate nazionali 

Ridurre la variabilità nelle prove standardizzate nazionali 

Traguardi 

Superare i livelli delle scuole con contesto socio-culturale-economico uguale. 

Ridurre la variabilità tra i Plessi e tra le classi tramite l'incremento e il miglioramento del lavoro 

dei docenti in team. 

Competenze chiave europee 

Priorità 

Migliorare i livelli degli alunni nella certificazione delle competenze 

Incrementare la collaborazione con il territorio 

Traguardi 

Aumentare il numero di alunni con livelli intermedi e avanzati nella certificazione delle 

competenze alla fine della Scuola Primaria 

Incrementare il numero di incontri e attività in collaborazione con il territorio 

Risultati a distanza 

Priorità 

Monitorare i risultati a distanza degli alunni che concludono la Scuola Primaria. 

Traguardi 

Utilizzare i risultati degli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di Primo Grado per migliorare i 

processi di insegnamento-apprendimento sin dalla scuola dell'infanzia. 
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2.2 Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 l. 107/15) 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 

1) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia  CLIL (Content language integrated learning). 

2) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

3) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 

operanti in tali settori 

4) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

5) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

6) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

7) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 

alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

8) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

9) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

10) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche 

con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 

2014 

11) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

12) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 

per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 

rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 
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Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 

13) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti 

14) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti 

15) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali 

16) definizione di un sistema di orientamento 

 

2.3 Piano di miglioramento 

1. Percorso per migliorare il rendimento scolastico degli alunni 

Descrizione  del percorso 

Il percorso prevede varie attività per migliorare il rendimento degli alunni, tenendo conto dei loro 

specifici bisogni educativi. Saranno utilizzate metodologie didattiche attive (cooperative learning, 

tutoring, didattica laboratoriale, ..); grande spazio sarà riservato all'uso delle tecnologie 

innovative. Il percorso include progetti di recupero/consolidamento/potenziamento sia curriculari 

che extracurriculari. 

Attività previste per il percorso 

Progetto di robotica, coding e making 

Progetto di recupero e consolidamento “Per migliorarci” 

Progetto di recupero e consolidamento “La matematica non è un problema” 

Progetti in allegato 

 
2. Percorso per favorire l’inclusione di tutti gli alunni  

Descrizione del percorso 

La scuola progetterà e realizzerà interventi per favorire l'inclusione di tutti gli alunni, soprattutto 
di quelli con particolari difficoltà e stranieri. 

Gli interventi cercheranno di aiutare i bambini soprattutto nei momenti più difficili del loro 
percorso: inserimento nel gruppo classe, passaggio da un ordine dalla scuola dell'infanzia alla 
scuola primaria. 

Tramite il Progetto "Scuola solidale" si cercherà di promuovere forme concrete di 
collaborazione, educando gli alunni al dialogo e al confronto. 

Saranno utilizzate metodologie didattiche attive: Brain Storming, Role Playing, Giochi di 
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simulazione e Cooperative Learning.  

 

Attività previste per il percorso 

Progetto Accoglienza 

Progetto dispersione “Non uno di meno” 

Progetto Continuità “Crescere insieme” 

Progetto “Scuola solidale” 

Progetti in allegato 

3. Percorso per migliorare il comportamento degli alunni 
Saranno realizzati interventi per migliorare il comportamento degli alunni e il rispetto delle regole 
stabilite. Il percorso prevede attività   rivolte sia agli alunni che ai genitori con il coinvolgimento di 
esperti esterni. 

In particolare, saranno realizzate attività per promuovere una progressiva responsabilizzazione 
degli alunni nei ruoli di supporto tra pari e gestione dei conflitti: letture, riflessioni, discussioni 
collettive, giochi, ... 

Attività previste per il percorso 

Progetto Legalità – Bullismo e Cyberbullismo  - Cittadinanza attiva 
 
Progetto “Verso una Scuola Amica delle bambine, dei bambini e degli adolescenti” - 
MIUR-UNICEF 
 
Progetto "Scuola solidale" 
 

Progetti in allegato 
 

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE – AGENDA 2030 

Come previsto nella Nota MIUR n. 1830 di giorno 06 ottobre 2017, La scuola terrà conto dei 

seguenti Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) – Agenda 

2030: 

Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per  

Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

Goal 8: Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

Goal 16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 

l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli. 
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2.4 Principali elementi di innovazione 

Sintesi delle principali caratteristiche innovative  

L'attività didattica della scuola si basa su numerosi aspetti innovativi: gli alunni possono 

utilizzare nella didattica quotidiana le risorse internet poiché tutti gli ambienti (aule e laboratori) 

sono dotati di LIM. Sono stati attivati vari progetti innovativi tra i quali, in particolare, "Stampanti 

3D INDIRE" che presuppone l'uso delle stampanti 3D nella scuola dell'infanzia e nella scuola 

primaria. 

La scuola offre numerose possibilità di didattica innovativa: Aula Samsung, biblioteca 

innovativa, atelier creativo, risorse digitali (tablet e pc). 

La scuola è stata inserita nell'elenco dei vincitori del Progetto "Poli biblioteche scolastiche" - 
Ministero per i beni e le attività culturali - Centro per il libro e la lettura. 

Il Progetto per  la promozione del libro e della lettura del Ministero per i Beni Culturali d’intesa 

con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot. n. 1867/MIBACT del 

27/09/2017 sarà realizzato  in rete tra le seguenti scuole: 

 
CD “Don L. Milani” di Randazzo – scuola capofila 

I.I.S.S. "Benedetto Radice" di Bronte 

IPSSAR "Rocco Chinnici" di Nicolosi 

 

Il Progetto “Mind the gap” , Curricolo verticale di Lingua inglese, dalla Scuola dell’Infanzia alla 

Scuola secondaria di II grado, coinvolge tutti gli ordini di scuola presenti nel territorio e mira a 

superare le fratture esistenti nell’insegnamento della seconda lingua condividendo obiettivi e 

livelli di competenza linguistico comunicativa da raggiungere alla fine del percorso di ogni ordine 

di scuola.   

Progetto in allegato 

 
Aree di innovazione 

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO 

La scuola è stata selezionata per attività di ricerca sull’uso delle stampanti 3D nella didattica 

(Bando INDIRE - Decreto direttoriale prot. n. 16374 del 4 luglio 2017), con l’obiettivo di indagare 

se tale uso favorisca, negli alunni della scuola dell’infanzia e primaria, il potenziamento di 

competenze espressive e progettuali e di metacompetenze e al fine di elaborare e validare 

buone pratiche didattiche da proporre su vasta scala. 

La Scuola si è impegnata a utilizzare le stampanti 3D nell’ambito di percorsi didattici, concordati 

con Indire e basati sulla stampa di oggetti disegnati dagli alunni. In particolare, saranno coinvolti 

gli alunni della scuola dell'infanzia e gli alunni delle classi prime della scuola primaria. 

RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE 

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

Verrà migliorato l'uso degli strumenti di comunicazione, utilizzando le potenzialità dei servizi già 
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attivi (es. Argo scuolanext). Verrà puntualmente curata la pubblicazione sul sito della scuola di 

tutte le comunicazioni/informazioni 

RENDICONTAZIONE SOCIALE 

Alla fine di ogni anno scolastico sarà realizzata la rendicontazione sociale: pubblicazione e 

diffusione dei risultati raggiunti in una dimensione di trasparenza e condivisione con la comunità 

di riferimento. 

PARTECIPAZIONE A RETI 

La scuola partecipa a varie reti: 

 Rete Ma.C.RO. Making - Robotica e Coding - capofila ITI "Archimede" di Catania 

 Rete "Insieme per la scuola del futuro" con L'I.I.S.S. "E. Medi" di Randazzo e I.I.S.S. 

"Ven. I. Capizzi" di Bronte 

PROGETTI A CUI LA SCUOLA HA PARTECIPATO: 

 STEM IN ESTATE 

 Maker@Scuola - INDIRE 
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3 L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1 Traguardi attesi in uscita 

Scuola dell’Infanzia 

Il bambino: - riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte 
gli stati d’animo propri e altrui; - ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una 
sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, 
quando occorre sa chiedere aiuto; - manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le 
cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti; - condivide esperienze 
e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a 
riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici; - ha sviluppato l’attitudine a 
porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; - coglie diversi punti di vista, riflette 
e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza; - sa raccontare, narrare, 
descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, 
utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana; - dimostra prime abilità di tipo logico, 
inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle 
rappresentazioni, dei media, delle tecnologie; - rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, 
situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana; - è attento 
alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati 
e li documenta; - si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze. 
 
Scuola Primaria 
 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie 
potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli 
altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica 
di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le 
proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della 
lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di 
esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in 
lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 
quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-
tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle 
analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente 
di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 
interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. Ha buone competenze digitali, usa con 
consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, 
per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. Possiede un patrimonio di conoscenze e 
nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Ha cura e rispetto di 
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sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto 
della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse 
forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica 
del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 
manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 
Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a 
chi lo chiede. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità e gli imprevisti 
 

3.2 Insegnamenti e quadro orario 

SCUOLA DELL’INFANZIA TUTTI I PLESSI  

40 ore settimanali 

SCUOLA PRIMARIA CENTRO 

30 ore settimanali tempo normale 

40 ore settimanali tempo pieno 

SCUOLA PRIMARIA CROCITTA 

30 ore settimanali tempo normale 

3.3  Curricolo d’Istituto 

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 Curricolo d’Istituto in allegato 

Eventuali aspetti qualificanti del Curricolo  

Curricolo verticale 

Il percorso formativo dalla Scuola dell’infanzia fino alla fine della Scuola primaria si sviluppa 

secondo le linee-guida delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, con il graduale passaggio dai 

campi di esperienza fino all’emergere delle singole discipline, tenendo sempre presente l’unitarietà 

del sapere. La didattica sarà organizzata in modo da integrare il vissuto esperienziale e le 

conoscenze provenienti da ambiti diversi, contestualizzati nella realtà attraverso compiti 

significativi, in modo da evitare ogni frammentazione e separazione 

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali 

Progetti, manifestazioni, attività teatrali 

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza 

1. Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione  

2. Comunicazione nella lingua straniera  
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3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4. Competenze digitali  

5. Imparare ad imparare  

6. Competenze sociali e civiche  

7. Spirito di iniziativa  

8. Consapevolezza ed espressione culturale. 

Curricolo delle Competenze chiave europee  in allegato 

Griglia di valutazione delle Competenze europee 

Competenze chiave 
europee 

Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione 

Livello  

Comunicazione nella madrelingua 
o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli 
consente di comprendere enunciati, di 
raccontare le proprie esperienze e di adottare 
un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni. 

  

Comunicazione nella lingua 
straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una 
comunicazione essenziale in semplici 
situazioni di vita quotidiana. 

  

Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e 
scientifico-tecnologiche per trovare e 
giustificare soluzioni a problemi reali. 

  

Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti 
comunicativi concreti per ricercare informazioni 
e per interagire con altre persone, come 
supporto alla creatività e alla soluzione di 
problemi semplici. 

  

Imparare ad imparare Possiede un patrimonio di conoscenze e 
nozioni di base ed è in grado di ricercare 
nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo. 

  

Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e 
collabora con gli altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme 
agli altri. 

  

Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in 
grado di realizzare semplici progetti. Si assume 
le proprie responsabilità, chiede aiuto quando 
si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. 

  

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, 
osservando e descrivendo ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni artistiche. 

  

Riconosce le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
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In relazione alle proprie potenzialità e al 
proprio talento si esprime 
negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 
artistici e musicali. 

 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche 
 e/o extrascolastiche, 
relativamente a: 
.............................................................................................................................................................
............ 
 

 

 

Griglia per la valutazione dei livelli di competenza 

  
Competenze 

chiave 
europee 

 
Profilo delle 
competenze 

 
Livello A 

 
Livello B 

 
Livello C 

 
Livello D 

1  Comunicazion
e nella 
madrelingua 
o lingua di 
istruzione 

Ha una 
padronanza 
della lingua 
italiana tale da 
consentirgli di 
comprendere 
enunciati, di 
raccontare le 
proprie 
esperienze e di 
adottare un 
registro 
linguistico 
appropriato alle 
diverse 
situazioni. 

Padroneggia 
con sicurezza  
la lingua 
italiana, ne 
comprende 
enunciati e  
racconta con 
disinvoltura le 
proprie 
esperienze. 
Adotta un 
registro 
linguistico 
appropriato 
a situazioni, 
anche nuove e 
complesse. 

Ha una buona 
padronanza 
della lingua 
italiana tale da 
consentirgli di 
comprendere 
enunciati e di 
raccontare le 
proprie 
esperienze. 
Adotta un 
registro 
linguistico 
appropriato a 
situazioni anche 
nuove e di 
moderata 
complessità. 

Utilizza la 
lingua 
italiana in modo 
tale da 
comprendere 
enunciati, 
raccontare le 
proprie 
esperienze, 
adottando un 
registro 
linguistico 
appropriato a 
situazioni 
semplici e note. 

Utilizza la lingua  
italiana, 
racconta le 
proprie 
esperienze con il 
supporto di 
facilitatori e/o 
con guida, 
utilizzando un 
lessico 
pertinente in 
situazioni note e 
semplici. 
 
 

2  Comunicazion
e nelle lingue 
straniere 

È in grado di 
affrontare in 
lingua inglese 
una 
comunicazione 
essenziale in 
semplici 
situazioni di vita 
quotidiana. 

Affronta  con 
padronanza e   
correttezza una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando in 
modo 
appropriato  
frasi ed 
espressioni di 
uso quotidiano.  

Affronta in 
modo adeguato  
una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando 
espressioni di 
uso quotidiano. 
 

Affronta  in 
modo semplice 
una 
comunicazione 
essenziale, 
utilizzando 
brevi frasi ed 
espressioni di 
uso quotidiano. 
 

Affronta una 
comunicazione 
solo se guidato, 
utilizzando 
semplici frasi  di 
uso quotidiano. 

3  Competenza 
matematica e 
competenze 
di base in 
scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue 
conoscenze 
matematiche e 
scientifico-
tecnologiche 
per trovare e 
giustificare 
soluzioni a 
problemi 
reali. 

Utilizza  con 
padronanza  le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche per 
trovare le giuste 
strategie di 
soluzione a 
situazioni 

Utilizza 
correttamente 
le conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche 
per trovare le 
giuste strategie 
di soluzione a 
problemi reali. 

Risolve 
semplici 
situazioni 
problematiche 
legate ad 
esperienze 
concrete, 
utilizzando le 
conoscenze 
matematiche, 

Risolve facili 
situazioni 
problematiche 
reali solo con il 
supporto di 
materiale 
strutturato e/o 
con guida. 
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problematiche 
reali anche 
complesse e 
riconosce la 
validità di 
procedure 
diverse. 

 scientifiche e 
tecnologiche 
acquisite. 

4  Competenze 
digitali 

Usa le 
tecnologie in 
contesti 
comunicativi 
concreti per 
ricercare 
dati e 
informazioni e 
per interagire 
con soggetti 
diversi. 

Utilizza 
strumenti 
informatici  e di 
comunicazione 
in modo 
autonomo, 
corretto e 
sicuro. 
Riconosce e 
mette 
in atto, in 
maniera 
appropriata e in 
tempi rapidi, 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 

Utilizza 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
in modo 
corretto. 
Riconosce e 
mette in atto, in 
maniera 
adeguata 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 
 
 
 

Utilizza 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
in modo 
essenziale. 
Riconosce e 
mette in atto 
semplici 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 
 
 

Utilizza solo se 
guidato 
strumenti 
informatici e di 
comunicazione 
Riconosce 
semplici 
procedure per 
ricercare dati, 
informazioni e 
per interagire. 
 

5  Imparare ad 
imparare 

Possiede un 
patrimonio di 
conoscenze e 
nozioni di base 
ed è in grado di 
ricercare nuove  
informazioni. Si 
impegna in 
nuovi 
apprendimenti 
anche in modo 
autonomo. 

Utilizza con 
sicurezza 
conoscenze e 
nozioni di base, 
ricercando 
nuove 
informazioni. 
Si impegna 
autonomamente 
in nuovi 
apprendimenti. 

Utilizza 
correttamente 
conoscenze, 
e nozioni di 
base, 
impegnandosi 
nella ricerca di 
nuove 
informazioni. 
È motivato 
all’acquisizione 
di nuovi 
apprendimenti. 
 

Utilizza in modo 
essenziale 
conoscenze e 
nozioni di base, 
effettua  
semplici 
ricerche di 
nuove 
informazioni.  
Opportunament
e 
guidato si 
impegna in 
nuovi 
apprendimenti. 
 

Utilizza  con 
adeguato 
supporto 
conoscenze e 
nozioni di base. 
Si impegna in 
nuovi 
apprendimenti 
solo se guidato 
e sollecitato 
 

6  Competenze 
sociali e 
civiche 

Ha cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta le 
regole 
condivise e 
collabora con 
gli altri. Si 
impegna per 
portare a 
compimento il 
lavoro iniziato, 
da solo o 
insieme agli 
altri. 

Ha molta cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta sempre 
le regole 
condivise, è 
aperto e 
tollerante e si 
confronta 
collaborando 
con l’altro. 
Porta sempre a 
compimento il 
lavoro iniziato,  
da solo o 
insieme agli 
altri, 

Ha cura e 
rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
Rispetta le 
regole 
condivise. 
Partecipa con 
interesse, 
stabilisce 
rapporti 
abbastanza 
collaborativi con 
gli altri. Porta a 
termine il lavoro 
iniziato da solo 
o insieme agli 
altri, 

Generalmente 
mostra rispetto 
degli altri e 
dell’ambiente, 
rispetta le 
regole 
condivise. 
Partecipa con 
discreto 
interesse, 
stabilisce 
rapporti 
abbastanza 
collaborativi 
con gli altri. 
Non sempre 
porta a termine 
il lavoro iniziato 

Se guidato e 
sollecitato alla 
riflessione 
rispetta gli altri e 
l’ambiente. 
Non sempre 
rispetta le  
regole condivise. 
Partecipa con 
sufficiente 
interesse, 
mostra qualche  
difficoltà a 
stabilire rapporti 
collaborativi con 
gli altri. 
Porta a termine il 
lavoro solo se 
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partecipando in 
maniera 
costruttiva e 
assumendo 
iniziative 
personali. 

partecipando 
attivamente. 

nei tempi 
richiesti. 

opportunamente 
guidato 

7  Spirito di 
iniziativa e 
imprenditoriali
tà 

Dimostra 
originalità e 
spirito di 
iniziativa. È in 
grado di 
realizzare 
semplici 
progetti. Si 
assume le 
proprie 
responsabilità, 
chiede aiuto 
quando si trova 
in  difficoltà e 
sa fornire aiuto 
a chi lo chiede. 

Dimostra 
originalità e 
buon  
spirito di 
iniziativa, è 
capace 
di realizzare 
autonomamente 
ed 
efficacemente 
semplici 
progetti, anche 
in situazioni 
nuove, 
interagendo con 
gli altri 
chiedendo/offre
ndo aiuto 
mirato, 
organizzando e 
pianificando il 
proprio lavoro. 

Dimostra un 
adeguato spirito 
di iniziativa ed è 
capace di 
realizzare con 
discreta 
autonomia 
semplici 
progetti, anche 
in situazioni 
nuove, 
interagendo con 
gli altri e 
chiedendo/offre
ndo aiuto 
mirato.  
 

Dimostra un 
sufficiente 
spirito di 
iniziativa e 
realizza 
semplici 
progetti, se 
opportunament
e guidato e/o 
stimolato, in 
situazioni note, 
interagendo 
con gli altri e 
chiedendo aiuto 
se necessario. 
 

Realizza 
semplici 
progetti, in 
situazioni note, 
solo se 
opportunamente 
guidato. 
Interagisce con 
gli altri e non 
sempre chiede 
aiuto. 
Non sempre è 
consapevole 
degli effetti delle 
proprie scelte. 

8  Consapevolez 
za ed 
espressione 
culturale 

Si orienta nello 
spazio e nel 
tempo, 
osservando e 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche. 

Si orienta con 
sicurezza  nello 
spazio e nel 
tempo 
osservando e 
descrivendo  
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche con 
precisione. 
 

Si orienta con 
buona 
sicurezza  nello 
spazio e nel 
tempo  
osservando  e 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni  in 
modo corretto. 

Si orienta con 
discreta 
sicurezza  nello 
spazio e nel 
tempo, 
descrivendo 
ambienti, fatti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche in 
modo 
sufficientement
e corretto 

Si orienta nello 
spazio e nel 
tempo solo se 
opportunamente 
guidato, 
descrivendo le 
caratteristiche 
essenziali di 
ambienti, fatti e 
fenomeni.  
 

 
Riconosce le 
diverse identità, 
le tradizioni 
culturali e 
religiose 
in un’ottica di 
dialogo e di 
rispetto 
reciproco. 

 
Riconosce e 
riflette in modo 
consapevole  
sulle diverse 
identità, le 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Si impegna 
attivamente nel 

 
Riconosce  e 
inizia a fare 
riflessioni 
sulle diverse 
identità, le 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Di fronte alla 
diversità di 

 
Riconosce le  
diverse identità, 
le principali 
tradizioni 
culturali e 
religiose. 
Si coinvolge nel 
dibattito ma 
mantiene il suo 
punto di vista 

 
Riconosce le 
principali 
tradizioni  
culturali e 
religiose. 
Dimostra solo 
l'accettazione 
limitata di 
opinioni, 
convinzioni e 
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Le tre scuole di Randazzo hanno elaborato insieme un curricolo di lingua inglese dalla scuola 

dell'infanzia alla scuola superiore 

 Curricolo verticale di lingua inglese (Mind the gap) in allegato 

dibattito ed è 
disponibile a 
cambiare il suo 
punto di vista 
alla luce di 
opinioni diverse 
dalle proprie. 
 

opinioni, 
interessi e punti 
di vista, cerca di 
capire le ragioni 
degli altri e fa 
del suo meglio 
per ricercare 
soluzioni 
condivise. 

anche di 
fronte a 
opinioni diverse 
dalle proprie. 
 

punti di vista 
diversi dai 
propri. 
 

 
In relazione alle 
proprie 
potenzialità e al 
proprio talento 
si 
esprime negli 
ambiti motori, 
artistici e 
musicali che gli 
sono 
più congeniali. 

 
Utilizza 
pienamente le 
conoscenze e le 
abilità relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

 
Utilizza in modo 
soddisfacente 
le conoscenze 
e le abilità 
relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 
 

 
Utilizza in modo 
adeguato le 
conoscenze e 
le abilità 
relative ai 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

 
Utilizza 
sufficientemente 
le conoscenze e 
le abilità relative 
ai linguaggi 
espressivi per 
comunicare in  
modo creativo. 

9  L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a: 
............................................................................................................................... 

Utilizzo della quota di autonomia 

La progettazione del Curricolo locale si propone di tracciare un percorso formativo orientato alla 

ricerca sul territorio circostante per scoprirne caratteristiche e potenzialità, ricostruirne la storia e le 

tradizioni ed apprezzarne la valenza naturalistica e culturale, affinché ciascun alunno possa 

acquisire consapevolezza della propria identità culturale e relazionarsi in modo positivo con 

l’ambiente naturale, sociale e culturale. In allegato la progettazione completa. 

 Curricolo locale in allegato 

3.4 Iniziative di ampliamento curricolare 

PROGETTI EXTRACURRICULARI DESTINATARI 

Progetto di Coding, Robotica e Making 

 
Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Valorizzazione eccellenze Scuola Primaria 
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Legalità - Prevenzione del Bullismo – Cittadinanza attiva Scuola Primaria 

UNESCO Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Pratica musicale Scuola Primaria 

Progetto Biblioteca innovativa Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Tarantella Scuola Primaria 

Majorettes Scuola Primaria 

EIPASS | europeaninformaticspassport Scuola Primaria 

Storytelling Scuola dell’Infanzia 

 

PROGETTI CURRICOLARI      DESTINATARI 

Recupero, consolidamento  potenziamento di Italiano Scuola Primaria 

Recupero, consolidamento e potenziamento di Matematica Scuola Primaria 

Potenziamento di Lingua inglese Scuola Primaria 

Inclusione  Scuola Primaria 

Unicef Scuola dell’Infanzia  

Continuità  3D Indire Scuola Primaria Scuola 

dell’Infanzia  

Progetti d'Intersezione pomeridiana 

 Tutti in scena 

 Artisticamente 

Scuola dell’Infanzia 

Samsung - Smart Future Scuola Primaria 

Gioco - Sport CONI Scuola Primaria 

Solidarietà Scuola dell’Infanzia 

Educazione  all’alimentazione  Scuola Primaria 
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Curricolo locale Scuola Primaria 

Progetto Biblioteca innovativa Scuola dell’Infanzia Scuola 

Primaria  

 

Progetti in allegato 

 

Disseminazione dei risultati didattici 

L’istituto intraprenderà regolarmente iniziative di disseminazione dei risultati delle attività didattiche, 

sia curriculari che extra curriculari. Tali attività includono, a titolo esemplificativo: la pubblicazione di 

fotografie, immagini e video digitali sul sito web dell’istituto; il mantenimento dell’albo 

dell’eccellenza, costituito dall’elenco degli studenti che si sono distinti per il loro merito durante il 

percorso scolastico; la creazione di contenuti (post) da pubblicare su quotidiani online o social 

media quali YouTube / Facebook, esclusivamente in profili appositamente creati dall’istituto o da 

istituti partner in progetti congiunti. 

Le immagini e i video saranno prodotti secondo le indicazioni del Garante della Protezione dei Dati 

Personali, cioè in atteggiamento positivo e con un chiaro riferimento alle attività progettuali e 

didattiche. Ogni elenco sarà prodotto nel rispetto del principio di minimizzazione del trattamento dei 

dati personali.  

Nel caso le iniziative di disseminazione necessitassero del consenso degli interessati per il 

trattamento dei relativi dati personali, tale consenso sarà esplicitamente richiesto dall’istituto prima 

che il trattamento abbia luogo. Il tutto avverrà nel rispetto di quanto indicato nelle informative fornite 

ai soggetti interessati, pubblicate nella sezione “Privacy e Protezione dei Dati” accessibile dal sito 

web dell’istituto. 

 

3.5 Attività previste in relazione al PNSD 

 ACCESSO AD INTERNET 

Canone di connettività: il diritto a Internet parte a scuola 

L'obiettivo dell'attività è quello di potenziare la navigazione in internet promuovendo un uso 

responsabile e consapevole del web nella didattica. Inoltre, sarà migliorata anche la connettività 

per i servizi amministrativi. I destinatari saranno tutti gli alunni e i genitori e saranno utilizzati gli 

ambienti per la didattica digitale integrata. 

 SPAZI E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO 

Gli ambienti innovativi della scuola, in particolare l'atelier creativo e la biblioteca con piattaforma di 

prestito digitale, saranno usati per favorire il miglioramento del rendimento e della motivazione 

degli alunni. Saranno adottate metodologie didattiche capaci di rendere gli alunni veri protagonisti 

del loro percorso di apprendimento, permettendo loro di acquisire le competenze previste. 
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 STRUMENTI 

Si rimanda agli specifici progetti descritti nella sezione ampliamento curriculare (Progetto di 

robotica, making e coding; Progetto Biblioteca; Progetto STEM; ...) 

 AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

Registro elettronico per tutte le scuole primarie. Destinatari: docenti e genitori Saranno utilizzate 

tutte le risorse del registro elettronico già in uso nella scuola (comunicazioni, richieste, ...) 

 COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria. 

Destinatari: alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria. 

Si continuerà a realizzare le attività di coding, secondo quanto descritto nello specifico progetto 

inserito nella sezione ampliamento curriculare. 

 CONTENUTI DIGITALI 

Biblioteche Scolastiche come ambienti di alfabetizzazione 

Destinatari: alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria 

Saranno realizzate tutte le attività previste nel Progetto "Bibliotecando" inserito nella sezione 

ampliamento curriculare. 

 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica 

Destinatari: personale docente 

Saranno realizzate attività formative per migliorare le competenze digitali del personale Docente. 

 

3.6 Valutazione degli apprendimenti 

Scuola dell’Infanzia 

Criteri di osservazione/valutazione del team docente 

La valutazione prevede: 

• un momento iniziale di osservazione per delineare un quadro delle capacità individuali; 

• momenti osservativi interni alle varie proposte didattiche, riguardanti le capacità di relazione con 

gli altri e con la realtà oggettiva, che consentono di adeguare i percorsi didattici; 

• un momento di verifica finale dell'attività educativa e didattica. 
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Criteri di valutazione delle capacità relazionali 

La valutazione prevede momenti osservativi interni alle varie attività e proposte educativo-

didattiche riguardanti le capacità di relazione con gli altri e con la realtà oggettiva. Tali osservazioni 

vengono riportate in apposite griglie di osservazione/valutazione, nella parte riguardante il campo 

di esperienza "il sé e l'altro". 

Griglia di rilevazione  in allegato 

Scuola Primaria 

Criteri di valutazione comuni 

Si valuteranno i progressi compiuti dall’alunno nell’area cognitiva, (es. sapere appreso e 

padroneggiato), ma anche il processo di maturazione della personalità nel comportamento, nella 

partecipazione, nella responsabilità e nell'impegno. 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La valutazione nella scuola primaria sarà coerente con il Decreto Legislativo 62/2017 e con la nota 

MIUR prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo 

formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove 

l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione (decreto ministeriale n. 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di "Cittadinanza e 

Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova espressione nel complessivo voto delle 

discipline dell'area storico-geografica, ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 169/2008. 

I docenti, nel valutare ogni singolo alunno/a, terranno presenti i seguenti criteri base: 

 GLOBALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione non riguarda solo i progressi compiuti dall’alunno/a nell’area cognitiva, (es. sapere 

appreso e padroneggiato), ma anche il processo di maturazione della personalità negli aspetti: 

comportamento, partecipazione, responsabilità e impegno. 

 VALUTAZIONE DEL PROCESSO 

La valutazione parte da una accertata situazione iniziale e indica l’avvicinamento progressivo agli 

obiettivi programmati per ciascun alunno/a, da raggiungersi anche attraverso percorsi 

individualizzati. 

 VALUTAZIONE COME VALORIZZAZIONE 

La valutazione ha valenza formativa per l’alunno/a poiché, evidenziando le mete raggiunte, anche 

minime, valorizza le sue potenzialità attraverso un processo di graduale miglioramento, lo aiuta a 

motivarsi e a costruirsi un concetto positivo e realistico di sé. 
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 VALUTAZIONE COME AUTOVALUTAZIONE 

La valutazione deve coinvolgere l’alunno/a e la sua famiglia, considerati soggetti responsabili 

consapevoli e partecipi dei percorsi di miglioramento educativo. Alunno/a e famiglia hanno pertanto 

diritto a conoscere i criteri di valutazione dei docenti, la valutazione ricevuta in modo trasparente e 

tempestivo, così da attivare un processo di autovalutazione fondato sull’individuazione di punti di 

forza e di debolezza per poter migliorare il proprio rendimento. 

 

 

SCALA DI MISURAZIONE PER LE PROVE DI VERIFICA (orali – scritte) 

Percentuale Valutazione in decimi. Gli indicatori di prestazione sono da rapportare all’età degli 

alunni e alla programmazione didattica. 

CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Ciascun insegnante valuterà il processo di apprendimento dell’alunno/a considerando elementi 

quantificabili e non quantificabili come l’impegno, i progressi effettuati rispetto la situazione di 

partenza, la partecipazione e la motivazione all’ attività didattica. 

Griglia di valutazione delle discipline 

10 

 

1. Conoscenze complete ed approfondite 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3. Esposizione completa con rilevante capacità di argomentazione 

4. Rielaborazione personale e originalità critica 

9 

 

1. Conoscenze complete ed approfondite 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni nuove 

3.Esposizione chiara, completa con corretto utilizzo della terminologia specifica 

4. Rielaborazione personale 

8 

 

1. Conoscenze complete e corrette 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione corretta e sicura 

4. Buone capacità di rielaborazione personale e di argomentazione 

7 

 

1. Conoscenze esaurienti (prive d’incertezze) 

2. Applicazione corretta delle conoscenze in situazioni note 

3. Esposizione chiara e corretta 

6 
1. Possesso dei requisiti essenziali 

2. Capacità di procedere nelle applicazioni pur con qualche errore o imprecisione 
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Griglia di valutazione Religione 

 3. Esposizione accettabile 

5 

 

1. Acquisizione succinta degli elementi essenziali 

2. Applicazione parziale delle conoscenze, con presenza di lacune e/o incertezze 

3. Esposizione incompleta con parziali capacità di argomentazione. 

4 

1. Mancata acquisizione degli elementi essenziali 

2. Applicazione del tutto inadeguata con risultati erronei e gravi lacune 

3.Esposizione scorretta, confusa 

 4. Mancato svolgimento ( o rifiuto ) di verifiche e/o interrogazioni 

Ottimo 

 

1. Notevole interesse 

2. Conoscenze complete ed approfondite 

3. Esposizione completa con rilevante capacità di argomentazione 

4. Rielaborazione personale e originalità critica 

Distinto 

 

1. Adeguato interesse 

2. Conoscenze complete ed approfondite 

3.Esposizione chiara, completa con corretto utilizzo della terminologia 

specifica 

4. Rielaborazione personale 

Buono 

 

1. Interesse buono 

2. Conoscenze complete e corrette 

3. Esposizione corretta e sicura 

4. Buone capacità di rielaborazione personale e di argomentazione 

Discreto 

 

1. Interesse accettabile 

2. Conoscenze principali 

3. Esposizione chiara e corretta 

4. Qualche contributo personale 

Sufficiente 

 

1. Interesse minimo 

2. Possesso dei requisiti essenziali 

3. Esposizione accettabile 

Non 

sufficiente 

1. Interesse minimo 

2. Acquisizione succinta degli elementi essenziali 
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Griglia di valutazione Comportamento 

• Rispetta costantemente le regole scolastiche. 
• Dimostra un atteggiamento responsabile e collaborativo. 
• Si impegna nello svolgimento delle attività 
• Affronta con interesse lo studio.  
• Collabora positivamente con i compagni  

 

 
 
 
 

OTTIMO 

• Rispetta generalmente le regole scolastiche. 
• Dimostra un comportamento abbastanza responsabile.  
• Partecipa alle attività proposte 
• Sa collaborare con i compagni  

 

 
 
 

DISTINTO 

• Incontra qualche difficoltà nel rispetto delle regole 
scolastiche. 

• Svolge abbastanza regolarmente i compiti assegnati.  
• Tende a distrarsi  
• Dimostra un interesse saltuario e/o  settoriale per le 

discipline    

 
 
 

BUONO 
 
 
 

• Fatica a rispettare le regole scolastiche 
• Partecipa in modo discontinuo alle attività didattiche.  
• Dimostra un interesse superficiale e/o selettivo. 
• Assume atteggiamenti poco adeguati al contesto scolastico  

 
 
 

DISCRETO 

• Dimostra poco rispetto delle regole scolastiche  
• assume comportamenti scorretti spesso segnalati con note 

e/o richiami disciplinari 
• Disturba frequentemente le lezioni o comunque non segue 

le attività della classe. 
• Assume comportamenti scorretti nel rapporto con 

insegnanti e/o compagni.  

 
 

                  SUFFICIENTE 

• Non rispetta le regole stabilite 
• Non rispetta i compagni e/o gli insegnanti 
• Assume comportamenti scorretti segnalati frequentemente 

alla famiglia 
 

NON SUFFICIENTE 

 

 3. Esposizione incompleta con parziali capacità di argomentazione. 

Scarso 

1. Mancanza di interesse 

2.Esposizione scorretta, confusa 

 3. Mancato svolgimento ( o rifiuto ) di verifiche e/o interrogazioni 
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3.7 Azioni della Scuola per l’inclusione scolastica 

Analisi del contesto per realizzare l’inclusione scolastica 

PUNTI DI FORZA 

La scuola realizza varie attività per favorire l'inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei 

pari. Ogni anno viene realizzato uno specifico Progetto per l'integrazione rivolto particolarmente 

agli alunni con disabilità e/o disagio. Il Piano per l'Inclusività è aggiornato ogni anno. La scuola 

dall'anno scolastico 2013/2014 ha formalizzato il gruppo di Lavoro per l'Inclusività GLI, come 

previsto dalla DM 27/12/2012 e dalla CM n. 8 del 6/032013 prot. n. 561. La scuola realizza specifici 

percorsi per permettere agli alunni stranieri di acquisire le competenze in lingua italiana. La scuola 

realizza in autonomia diverse attività per valorizzare la diversità e aderisce alle iniziative esterne 

ritenute significative. - Gli alunni gli alunni con disabilità e/o con bisogni specifici vengono inseriti in 

vari progetti e nei moduli dei percorsi europei. 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Alcuni genitori negano i problemi dei figli e non permettono alla scuola di offrire adeguate risposte 

alle esigenze formative degli alunni con disabilità e/o disagio.  Alcuni alunni non sono seguiti dalle 

famiglie o provengono da famiglie multiproblematiche.  Il Comune incontra difficoltà a garantire 

l'assistenza agli alunni con disabilità.  Il numero dei collaboratori scolastici risulta poco adeguato 

per aiutare gli alunni con disabilità e/o con bisogni educativi particolari. 

 

Recupero e potenziamento 

PUNTI DI FORZA 

La scuola realizza diversi interventi per aiutare gli alunni con difficoltà di apprendimento: attività 

guidate, lavori di gruppo coordinati dall'insegnante, attività a crescente livello di difficoltà percorsi di 

recupero/consolidamento, attività laboratoriali, uso di strumenti tecnologici (LIM, PC,...). Il 

Monitoraggio e la valutazione degli alunni in difficoltà vengono costantemente effettuati con 

attenzione.  Per gli alunni con bisogni specifici viene elaborato un Piano Personalizzato condiviso e 

sottoscritto dalle famiglie. Negli ultimi anni la scuola ha prestato particolare attenzione alla 

valorizzazione delle eccellenze tramite specifici percorsi di potenziamento finalizzati alla 

partecipazione a gare e concorsi.  In tutte le aule della scuola Primaria sono presenti le Lavagne 

Interattive. 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Spesso gli alunni con famiglie problematiche presentano difficoltà di apprendimento.  La scuola 

non possiede le risorse economiche per pagare il viaggio e/o il soggiorno agli alunni meritevoli che 

vengono selezionati per le competizioni nazionali.  Alcuni genitori non permettono ai figli di 

spostarsi oltre la loro Regione per partecipare alle gare e ai concorsi. 
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Composizione del gruppo di lavoro per l’inclusione 

Dirigente scolastico 

Docenti curricolari 

Docenti di sostegno  

Personale ATA  

Specialisti ASL 

Famiglie 

Progetti in allegato 
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Definizione dei Progetti individuali 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):  

Secondo quanto previsto dal D.Lgs n 66 del 2017, il PEI è redatto all'inizio di ogni anno scolastico 

di riferimento ed è aggiornato in presenza di nuove sopravvenute condizioni di funzionamento della 

persona. Nel passaggio tra gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento tra scuole, è 

assicurata l'interlocuzione tra i docenti delle due scuole coinvolte.  

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: 

Il PEI è elaborato e approvato dai docenti contitolari, con la partecipazione dei genitori o dei 

soggetti che ne esercitano la responsabilità, delle figure professionali specifiche interne ed esterne 

all'Istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con l'alunno/a interessato/a. 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie 

La famiglia è punto di riferimento per la corretta inclusione scolastica dell’alunno con disabilità in 

quanto fonte di informazioni e luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale ed 

educazione informale. 

Modalità di rapporto scuola-famiglia: 

 Coinvolgimento in progetti di inclusione 

 Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante 

Risorse professionali interne coinvolte 

Docenti di sostegno: Partecipazione a GLI -  Rapporti con famiglie - Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo - Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.) 

Docenti curriculari (Coordinatori di classe e simili): Partecipazione a GLI - Rapporti con famiglie -

Tutoraggio alunni - Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva 

Personale ATA: Assistenza alunni disabili 

Rapporti con soggetti esterni 

Unità di valutazione multidisciplinare: Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 

Progetto individuale - Procedure condivise di intervento sulla disabilità - Procedure condivise di 

intervento su disagio e simili 

Rapporti con GLIR/GIT/Scuole polo per l’inclusione territoriale: Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità - Procedure condivise di intervento su disagio e simili 
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Valutazione Continuità Orientamento 

Criteri e modalità per la valutazione 

VALUTAZIONE Gli insegnanti valutano il percorso degli alunni con difficoltà e/o disagio tenendo 

particolarmente conto di: - competenze possedute in ingresso - progressi effettuati rispetto alla 

situazione di partenza - capacità di recupero - interesse, impegno e partecipazione MODALITA' 

Incontro tra gli insegnanti di classe, il Dirigente Scolastico e docente il referente (gennaio e 

maggio). Rilevazioni documentate e raccolte nel fascicolo personale riservato dell’alunno. Incontri 

con l’equipe medica e con la famiglia. 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 

CONTINUITA' Notevole importanza viene data all'accoglienza. Pertanto, vengono realizzati 

interventi di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, gli alunni possano 

vivere serenamente il passaggio tra i diversi ordini di scuola. Valutate quindi le disabilità e i bisogni 

educativi speciali presenti, la commissione formazione classi, provvede al loro inserimento nella 

classe più adatta. Sono previsti i seguenti incontri: - colloqui con gli insegnanti della scuola 

dell'infanzia e dalla scuola secondaria di primo grado per passaggio di informazioni e raccordo dei 

curricoli - attività di accoglienza con le classi di passaggio dalla scuola dell'infanzia alla scuola 

primaria - partecipazione alle attività di orientamento per la scuola secondaria di primo grado - 

incontri con gli specialisti di riferimento sul territorio. 

Progetto Continuità  in allegato 

Approfondimento 

SVILUPPO DI UN CURRICOLO ATTENTO ALLE DIVERSITA’ E ALLA PROMOZIONE DI 

PERCORSI FORMATIVI INCLUSIVI 

La scuola si impegna a porre attenzione alle diversità, effettuando i seguenti interventi: 

Apprendimento cooperativo: sviluppa forme di cooperazione e di rispetto reciproco fra gli allievi e 

veicola le conoscenze/abilità/competenze. 

Tutoring: apprendimento fra pari; lavori a coppie 

Attività e Didattica laboratoriale 

Attività interdisciplinari 

Utilizzo di diverse modalità comunicative per favorire i diversi stili di apprendimento 

Attività a classi aperte 

Attività di allineamento per permettere agli alunni di acquisire i prerequisiti 

Attività di supporto individuali e/o per piccoli gruppi in orario curriculare: 

 Procedere in modo strutturato e sequenziale 

 Proporre attività con modello fisso e dal semplice al complesso 

 Facilitare l’esecuzione delle consegne, la memorizzazione e l’ordine nell’esposizione dei 
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contenuti 

 Favorire la motivazione ad apprendere 

 Predisporre verifiche brevi, su singoli obiettivi 

 Semplificare gli esercizi (evitare esercizi concatenati) 

 Consentire tempi più lunghi o ridurre il numero degli esercizi nello stesso tempo, secondo la 

personalità del bambino/ragazzo  

 Fornire schemi/mappe/diagrammi prima della spiegazione per aiutare la mente a 

selezionare  

 Tecnologie multimediali (computer, notebook per utilizzare software specifici) 

 

Insegnamento della lingua italiana agli alunni stranieri 

La fase educativo didattica di prima alfabetizzazione rivolta specificatamente agli alunni/e stranieri 

si occupa di accogliere ed inserire alunni/e non italofoni nel nostro tessuto scolastico e 

successivamente di avvicinarli alla lingua italiana attraverso piani di studio personalizzati per livelli 

di competenza. Inoltre, agevola le famiglie nell’espletamento delle procedure d’iscrizione a scuola. 

Tabella in allegato (PAI) 
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4 L’ORGANIZZAZIONE 

4.1 Modello organizzativo 

Periodo didattico 

Quadrimestri 

Figure e funzioni organizzative 

COLLABORATORE DEL DS 

Gestione affari urgenti in caso di assenza del Dirigente Scolastico  

Collaborazione con il Dirigente nei rapporti con il personale, con i genitori, con il territorio 

Collaborazione con il Dirigente per la gestione dell'organizzazione della scuola 

Collaborazione con il Dirigente Scolastico per l'organizzazione di manifestazioni interne ed 

esterne 

 

FUNZIONE STRUMENTALE  Area 1 

Coordinamento POF scuola primaria 

Monitoraggio, verifica e valutazione POF 

Documentazione iniziative e progetti 

Supporto alla comunicazione scuola - famiglia  

Revisione della modulistica per il personale  

Coordinamento delle iniziative rivolte agli alunni  

 

FUNZIONE STRUMENTALE  Area 2  

Coordinamento, progettazione e supporto alla realizzazione del POF scuola primaria  

Supporto al monitoraggio, alla verifica e valutazione del POF  

Supporto e tutoraggio nella formazione del personale docente  

Supporto nell’uso delle tecnologie multimediali  

Coordinamento attività di valutazione alunni e prove Invalsi 
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FUNZIONE STRUMENTALE   Area 3 

Coordinamento P.O.F. scuola dell’Infanzia 

Coordinamento iniziative nei confronti di alunni e genitori scuola dell’infanzia 

Supporto alla realizzazione delle iniziative del POF  

Supporto attività para ed extra scolastiche  

Coordinamento attività per la scuola dell’infanzia  

Cura delle attività di raccordo con il territorio e le famiglie 

Monitoraggio e Valutazione Coordinamento autovalutazione scuola dell’infanzia 

 

CAPODIPARTIMENTO RESPONSABILI DELLA DIDATTICA  

Coordinare le attività didattiche curriculari 

Coordinare le attività di programmazione  

Fornire le informazioni sull’organizzazione didattica della scuola ai nuovi docenti  

Coordinare le manifestazioni periodiche  

Collaborare con il Dirigente Scolastico per la gestione delle attività didattiche 

 

RESPONSABILE DI PLESSO 

Coordinamento delle attività didattiche  

Coordinamento iniziative relative alle Nuove Indicazioni per il Primo Ciclo  

Coordinamento dell’attività di formazione (sicurezza, Nuove Indicazioni, Registro elettronico, ….)  

Coordinamento iniziative relative al piano per la sicurezza  

Controllo del rispetto dell’orario stabilito da parte di tutto il personale  

Collaborazione nella rilevazione di eventuali pericoli e nella elaborazione di soluzioni utili a 

migliorare la sicurezza degli alunni e del personale  

Controllo periodico dei registri dei docenti  

Vigilanza sul rispetto delle regole stabilite  

Controllo affinché l’uso del telefono sia limitato alle esigenze di servizio  

Supporto alla vigilanza degli alunni nel plesso assegnato  
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Controllo della pulizia del plesso e segnalazione al DSGA e al DS di eventuali anomalie 

 

RESPONSABILE DI LABORATORIO  

Responsabili di n. 2 laboratori di informatica  

Responsabili di n. 2 laboratori di musica 

Responsabile di n. 1 laboratorio di scienze 

Responsabile di n. 1 laboratorio linguistico 

Responsabile di n. 1 palestra 

Responsabile di n. 1 atelier creativo 

Responsabili di n. 1 biblioteca  

 

COMPITI DEI RESPONSABILI  

• fissare le procedure per un corretto, razionale, efficace e pieno utilizzo del laboratorio;  

• definire orari e piano di utilizzo del laboratorio;  

• richiedere l’acquisto di materiale didattico, anche su richiesta di altri docenti, inerenti l’attività 

del laboratorio;  

• segnalare al Dirigente Scolastico, eventuali anomalie di funzionamento delle apparecchiature o 

eventuali mancanze di materiali o attrezzature;  

• promuovere la manutenzione ordinaria e straordinaria del laboratorio, progetti di 

aggiornamento ed integrazione delle attrezzature;  

• verificare l’attuazione ed il rispetto del regolamento di laboratorio;  

• collaborare con eventuali esperti responsabili di specifiche attività didattiche o di formazione  

• segnalare eventuali carenze in merito alla sicurezza;  

• effettuare la ricognizione finale dei beni entro il mese di giugno 

 

ANIMATORE DIGITALE 

L'animatore digitale opererà in tre ambiti: 

1) FORMAZIONE INTERNA:  
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stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di 

laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la 

partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle 

organizzate attraverso gli snodi formativi;  

2)COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA:  

favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 

workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 

formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura 

digitale condivisa; L’animatore si impegna a frequentare i percorsi formativi su tutti gli ambiti e le 

azioni del PNSD per acquisire adeguate competenze relativi ai compiti assegnati.  

3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE:  

individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli 

ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; 

la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un 

laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola 

stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. L’animatore 

si impegna a frequentare i percorsi formativi su tutti gli ambiti e le azioni del PNSD per acquisire 

adeguate competenze relativi ai compiti assegnati. 

 

TEAM DIGITALE 

Il team per l’innovazione tecnologica supporterà l'animatore digitale e accompagnerà 

adeguatamente l’innovazione didattica nella scuola con il compito di favorire il processo di 

digitalizzazione del Circolo Didattico “Don L. Milani” di Randazzo e di diffondere politiche legate 

all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale sul territorio. Il team digitale favorirà la creazione di gruppi di 

lavoro e il coinvolgimento di tutto il personale della scuola. 

 

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

Docenti Primaria – N°2 unità 

Attività realizzata: Percorsi di recupero, consolidamento e potenziamento curriculari. 

Organico impiegato in attività di: 

• Insegnamento 

• Potenziamento 
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4.2 Organizzazione uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 

RESPONSABILE UFFICIO 

Direttore dei servizi generali e amministrativi  Coordinamento e gestione personale ATA  -

Programma annuale e relative variazioni - Redazione schede illustrative finanziarie dei progetti e 

relativo aggiornamento in riferimento alle spese sostenute - Conto consuntivo - Monitoraggi e 

flussi - Emissione dei mandati di pagamento e reversali di incasso e relativa variazione -  

Predisposizione materiali per contrattazione - Gestione entrate/riscossioni, spese/pagamenti e 

conto di cassa - Rapporti con l’Istituto cassiere    - Liquidazione competenze nette, erariali, 

previdenziali, fiscali - Dichiarazioni IRAP, – F24 E.P. ONLINE – 770 - UNIEMENS - Fatture 

elettroniche Indagini di mercato - Supporto al DS nelle attività negoziali – Liquidazione compensi 

tramite NOIPA - Gestione retributiva dei contratti del personale supplente temporaneo 

(autorizzazioni al pagamento)- TFR Elaborazione e liquidazione compensi al personale esterno 

e compensi accessori: funzioni strumentali ed incarichi ATA, Fondo Istituto, ore eccedenti, 

indennità di direzione, compensi attività varie per progetti rientranti nel PTOF. - Gestione e 

contributi facile consumo alunni - Gestione contabile per Visite guidate e viaggi di istruzione.  

Gestione dell’inventario con gli aggiornamenti e/o rivalutazioni Scarto e digitalizzazione degli 

archivi cartacei - Collaborazione con il Dirigente Scolastico nella programmazione degli 

interventi di ripristino della funzionalità e del decoro dei locali, contribuendo all’individuazione 

degli interventi periodici di manutenzione ordinaria e straordinaria da inoltrare all’Ente 

competente, sulla base delle indicazioni del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Istituto 

Affidamento del materiale didattico e scientifico dei laboratori ai docenti nominati responsabili dal 

Dirigente Scolastico. 

 

UFFICIO PROTOCOLLO 

Responsabile ass.te amm.va Lo Coco Antonina  

• Ricezione e protocollo fonogrammi di assenza del personale;  

• Scarico della posta elettronica e della PEC, circolari ministeriali da Intranet con relativo 

smistamento ai vari Uffici e protocollazione tramite l’applicativo Gecodoc  

• Spedizione e archiviazione corrispondenza e ricevute spese postali 

 

UFFICIO PER LA DIDATTICA 

Responsabile ass.te amm.va Criffo' Rita  

• Anagrafe Alunni – Frequenza alunni – Esiti Scrutini -trasmissione flussi tramite Sidi  • 

Attribuzione Classi/sezioni e materie agli alunni  • Monitoraggio Dispersione scolastica • 

Monitoraggio al SIDI alunni H • Gestione alunni H e rapporti con l’Unità Multidisciplinare • 

Statistiche varie • Trasmissione dati alunni al V° S.O. del Comune • Libri di testo • Raccolta dati 
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per predisposizione organici • Adempimenti relativi alle prove INVALSI • Registro elettronico 

(Argo Scuolanext) • Scuola in Chiaro • Partecipa alle riunioni della Commissione per 

l’elaborazione del PEI • Gestione borse di studio in collaborazione con l’A.A. Lo Coco Antonina • 

Gestione Cedole librarie e comunicazione dati • Raccolta dati per assicurazione alunni • 

Certificati alunni • Denuncia telematica degli infortuni del personale all’INAIL e compagnia 

assicurativa • Raccolta dati vaccinazioni alunni• Gestione fascicoli alunni cartacei e tramite 

applicativo Argo alunni web e Sidi • Iscrizioni - Trasferimenti - Rilascio nulla osta • Gestione atti 

di delega dei genitori per ritiro alunni da parte di terzi, pre-scuola, post-scuola e utilizzo 

scuolabus comunale; • Gestione borse di studio in collaborazione con l’A.A. Raiti Carmelina • 

Predisposizione materiale per elezioni organi collegiali e convocazioni periodiche, nonché 

trasmissione del materiale relativo all’ ordine del giorno ai componenti del consiglio di circolo; • 

Gestione autorizzazioni varie da parte dei genitori (uscite didattiche, ecc.) • Gestione modulistica 

degli alunni • Cura delle pratiche legate al servizio di refezione - rapporti con il V° S.O. del 

Comune e Ditta. 

 

UFFICIO PERSONALE DOCENTE E ATA 

Responsabile ass.te amm.va Raiti Carmelina  

• Gestione giuridica del personale a tempo indeterminato e determinato: stipula contratti e 

relativa registrazione; • Gestione delle graduatorie elaborate dal Sidi • Individuazione supplenti • 

Comunicazione tramite l’applicativo CO Lavoro • Predisposizione graduatorie interne dei 

perdenti posto • Predisposizione dati per elaborazione organici • Registrazione assenza del 

personale docente: registro cartaceo, Argo e Sidi (decreti); • Rilevazione assenze mensili sul 

SIDI • Inoltro al SIDI delle istanze di mobilità • Gestione delle pratiche relative alle pensioni: 

Trasmissione dei dati al SIDI, all ‘INPS (passweb) e all’Ambito territoriale. (in collaborazione con 

Lo Coco) • Ricostruzione carriera tramite il portale SIDI e inoltro alla RTS • Monitoraggi e 

statistiche • Rilevazione annuale dei permessi Legge 104 (Perla PA) • Richiesta visite fiscali dal 

sito dell’INPS personale Docente • Scarico certificati medici dal sito dell’INPS personale Docente 

• Identificazione dipendente nel portale NOIPA e generazione PIN • Predisposizione certificati di 

servizio • Gestione delle pratiche da inoltrare alla RTS e MEF del personale docente • Gestione 

delle pratiche da inoltrare alla RTS e MEF (ANF, revoca delega sindacale, ecc.) • Compilazione 

e costante aggiornamento con elaborazione mensile della tabella di riepilogo dei crediti o debiti 

e delle ore di intensificazione del personale ATA • Predisposizione, in collaborazione con il 

DSGA, delle proposte di straordinario e /o intensificazione del personale ATA e relativa 

pubblicazione all’albo on line • Dispositivo di ore di straordinario e intensificazione personale 

ATA; • Registrazione assenza del personale ATA: registro cartaceo, Argo e Sidi (decreti); • 

Richiesta visite fiscali dal sito dell’INPS personale ATA • Scarico certificati medici dal sito 

dell’INPS personale ATA • Trasmissione assenze fino a 10 gg al SIDI (AssenzeNet) • 

Rilevazione scioperi e trasmissione adesioni (SciopNet) • Richiesta e trasmissione fascicoli 

personali e notizie amministrative • Raccolta dati per assicurazione personale • Denuncia 

telematica degli infortuni degli alunni all’INAIL e compagnia assicurativa • Gestione modulistica 

del personale docente e ATA • Gestione delle pratiche da inoltrare alla RTS e MEF del 

personale ATA • Tenuta del fascicolo personale del D.S. 
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SERVIZI ATTIVATI PER LA DEMATERIALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

Registro online 

https://www.portaleargo.it/argoweb/scuolanext/common/login_form.jsp# 

Modulistica da sito scolastico http://www.cdrandazzo.gov.it/ 

4.3 Reti e Convenzioni attivate 

RETE DI AMBITO PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il C.D. Don Milani è partner della rete di ambito per la formazione del personale con il 

coinvolgimento di altre scuole 

INSIEME PER LA SCUOLA DEL FUTURO 

Il C.D. Don Milani è capofila della rete di scopo per la realizzazione di attività didattiche3 che 

vedono coinvolte associazioni e cooperative (culturali, di volontariato, genitori, religiose…) 

La rete è costituita dalla seguenti scuole: 

 CTEE073005 - CIRCOLO DIDATTICO “DON LORENZO MILANI” DI RANDAZZO - 

CAPOFILA 

 CTIS00600C - ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “ENRICO MEDI” 

DI RANDAZZO  

 CTIS00900X - ISTITUTO SUPERIORE "VEN. IGNAZIO CAPIZZI" 

L'accordo ha per oggetto: 

a) lo sviluppo e l’incremento di esperienze utili a favorire l’innalzamento dei 

livelli di istruzione della popolazione scolastica siciliana 

b) la realizzazione di materiali utili allo sviluppo e all’incremento delle 

esperienze positive; 

d) la realizzazione di confronti tra le scuole della rete; 

e) la collaborazione con altre istituzioni scolastiche, con gli Enti locali, con le 

Associazioni 

RETE MA.C.RO. 

La scuola è partner rete di scopo per la formazione dsel personale e per la realizzazione di 

attività didattiche condivise con altre scuole, con l’utilizzo di risorse professionali e strutturali 

comuni. 

L'accordo ha per oggetto la collaborazione fra le Istituzioni scolastiche per promuovere il valore 
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formativo della cultura scientifica e tecnologica attraverso percorsi didattici innovativi, per creare 

specifiche competenze relative a coding, making e robotica sia nei docenti che negli studenti . 

 

CONVENZIONE PER IL PROGETTO "FRUTTI PER LA BIOSFERA" 

Protocollo d'intesa con L'Associazione Nazionale "Giacche Verdi" . Sicilia onlus - Volontari a 

cavallo per la protezione civile e ambientale - Raggruppamento Provinciale Bronte. 

Finalità: Tutela dell'ambiente e delle aree protette; educazione ambientale. 

 

CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE BANDISTICA "ERASMO MAROTTA" DI 

RANDAZZO 

Collaborazione per la pratica musicale e per la realizzazione di manifestazioni 

 

RETE DI BIBLIOTECHE SCOLASTICHE 

La scuola è capofila della rete che è stata inserita nell'elenco dei vincitori Progetto "Poli 

biblioteche scolastiche" - Ministero per i beni e le attività culturali - Centro per il libro e la lettura. 

fanno parte della rete l'Istituto "Benedetto Radice" di Bronte e l'Istituto alberghiero di Nicolosi. 

 

CONVENZIONE ASD RANDAZZO BASEBALL 

L'Associazione ASD Baseball randazzo si impegna a collaborare con la scuola per 

favorire: 

- lo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali degli studenti, mediante il rispetto delle regole 

stabilite 

- lo sviluppo cognitivo degli alunni, stimolando la loro capacità di iniziativa e di risoluzione dei 

problemi 

- elevati livelli di autonomia personale, di consapevolezza corporea e di competenze motorie; 

- un pieno inserimento di tutti gli alunni e a una reale integrazione degli studenti diversamente 

abili. 

 

CONVENZIONE CON LA CROCE ROSSA ITALIANA 

La Croce Rossa Italiana - Sezione di Randazzo collabora con la scuola per promuovere il 

benessere e la salute degli alunni. 
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L'Associazione realizza attività di formazione/informazione per studenti, genitori e personale 

della scuola. 

 

CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE A.S.P.R.A. 

L'associazione A.S.P.R.A. collabora con la scuola per promuovere la conoscenza e la 

valorizzazione del patrimonio storico-culturale di Randazzo 

 

RETE DI AMBITO 

Rete di ambito: capofila Istituto "Fermi - Guttuso" di Giarre 

 

SCUOLE ETNEE INSIEME PER L'INNOVAZIONE 

Finalità della rete: 

- Condividere esperienze e risorse per migliorare le competenze degli alunni, in coerenza 
con le Nuove Indicazioni Nazionali 

- Promuovere la cooperazione tra le istituzioni scolastiche per la ricerca, la formazione dei 
docenti, la divulgazione dei materiali, la condivisione di metodologie e di strumenti utili a 
facilitare il processo di insegnamento/apprendimento nelle scuole del Primo Ciclo 

- Promuovere le competenze del personale tramite specifica formazione 
- Progettare e realizzare specifici interventi per migliorare la motivazione e il rendimento 

scolastico degli alunni 
- Favorire lo sviluppo di pratiche di insegnamento CLIL 
- Documentare le azioni effettivamente messe in atto e pubblicizzarle tramite i siti web 

delle scuole 
 

RETE DI SCUOLE PER LA SICUREZZA 

Collaborazione tra scuole per promuovere la sicurezza 

 

4.4 Piano di formazione del personale docente 

INNOVAZIONI DIGITALI NELLA DIDATTICA: ROBOTICA, MAKNG, CODING, EIPASS 

PRIORITÀ STRATEGICHE LEGGE 107/2015  

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

CORRISPONDENZA CON LE AREE TEMATICHE DEL PIANO NAZIONALE  

4.1 Autonomia organizzativa e didattica  
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4.3 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

 

 

DIDATTICA LABORATORIALE 

PRIORITÀ STRATEGICHE LEGGE 107/2015  

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione all'autoimprenditorialità.  

- Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali. 

- Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini; Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a 

uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 

allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività 

sportiva agonistica. 

 
CORRISPONDENZA CON LE AREE TEMATICHE DEL PIANO NAZIONALE  
4.1 Autonomia organizzativa e didattica  
4.5 Inclusione e disabilità  
4.6 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  
4.7 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
 

SICUREZZA 

Formazione in rete con le altre scuole del territorio 

  

PROGETTARE E VALUTARE PER COMPETENZE 

PRIORITÀ STRATEGICHE LEGGE 107/2015  

- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese anche mediante l'utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning. 

- Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

- Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori. 
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CORRISPONDENZA CON LE AREE TEMATICHE DEL PIANO NAZIONALE  
4.2 Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base  
4.4 Competenze di lingua straniera  
4.9 Valutazione e miglioramento  
4.2 Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base 
 

4.5 Piano di formazione del personale ATA 

PRIMO SOCCORSO 

Formazione proposta dalla rete di scopo per i collaboratori scolastici per la gestione 

dell’emergenza e del primo soccorso 

 

I CONTRATTI E LE PROCEDURE AMMINISTRATIVO-CONTABILI (FATTURAZIONE 

ELETTRONICA, GESTIONE DELLA TRASPARENZA E DELL’ALBO-ONLINE, PROTOCOLLI 

IN RETE, NEOASSUNTI, ETC.) 

Formazione per il personale amministrativo attraverso attività in presenza, laboratori e 

formazione online. 

 

LE PROCEDURE DIGITALI SUL SIDI 

Formazione per il personale amministrativo attraverso attività online 

 

ACCOGLIENZA, VIGILANZA E  COMUNICAZIONE 

Formazione proposta dalla rete di ambito per i collaboratori scolastici attraverso attività in 

presenza e online e laboratori. 

 

LA NUOVA DISCIPLINA IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI (DLGS.50/2016) E GLI 

ADEMPIMENTI CONNESSI CON I PROGETTI PON; LA GESTIONE DELLE PROCEDURE DI 

ACQUISTO ATTRAVERSO IL MERCATO ELETTRONICO ( ACQUISTINRETEPA.IT) 

Formazione proposta dalla rete di ambito attraverso attività in presenza e online per il DSGA 

 

 

 

 

 


